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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2022, n. 979
Processi partecipativi da ammettere a sostegno regionale nell’ambito del Programma Annuale della 
partecipazione della Regione Puglia. L.R. N. 28 DEL 13/07/2017 e APPROVAZIONE INDIRIZZI NUOVO AVVISO.

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. 
Partecipazione della Struttura Speciale Comunicazione Istituzionale, confermata dal Dirigente della stessa 
Struttura, riferisce quanto segue:

Considerato 
- che, ai sensi della legge regionale 28/2017 di seguito denominata “Legge sulla partecipazione”, la 

Regione Puglia, in attuazione del titolo III dello Statuto, riconosce la partecipazione in quanto diritto e 
dovere delle persone, intese come singoli e nelle formazioni sociali, promuove forme e strumenti di 
partecipazione democratica per assicurare la qualità dei processi decisionali democratici, attraverso 
la valorizzazione di modelli innovativi di democrazia partecipativa e di democrazia deliberativa, la 
realizzazione e la sperimentazione di nuove pratiche di coinvolgimento nelle scelte pubbliche e nelle 
decisioni amministrative.

- che, ai sensi dell’art.2 della “Legge sulla partecipazione”, la Regione Puglia attraverso i processi 
partecipativi persegue l’obiettivo di promuovere la partecipazione come forma ordinaria di 
amministrazione e di governo della Regione in tutti i settori e a tutti i livelli amministrativi; garantisce la 
partecipazione alla programmazione strategica della Regione Puglia, quale strumento fondamentale 
di indirizzo e di orientamento delle politiche pubbliche regionali; garantisce la partecipazione per lo 
svolgimento di attività di interesse generale e di cura dei beni comuni; promuove una cultura della 
responsabilità sociale condivisa in ogni ambito; promuove la parità di genere; crea maggiore inclusione 
e coesione sociali, superando i divari territoriali, digitali, culturali, sociali ed economici; garantisce il 
valore strategico della gestione sostenibile dei conflitti sociali e ambientali legati allo sviluppo del 
territorio, attraverso lo strumento della pianificazione territoriale partecipata; incrementa l’impegno 
democratico e il tasso di democraticità delle decisioni regionali; promuove la capacità associativa e 
di stare in rete degli attori territoriali e degli enti locali, quali i rappresentanti delle collettività locali, i 
rappresentanti delle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori dipendenti e di altri attori della 
società civile, in particolare nei settori socioeconomico, civico, professionale, culturale e scientifico; 
valorizza e diffonde le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione come strumenti al 
servizio della partecipazione democratica dei cittadini; promuove attività formativa sui temi della 
partecipazione, legalità, Costituzione italiana, ordinamento e politiche dell’Unione europea.

Visto gli art. 3, 4 e 14 della “Legge sulla partecipazione”;

Visto il “Regolamento attuativo della “Legge sulla Partecipazione”” n. 13 del 10 settembre 2018, pubblicato 
sul BURP 119 del 14 settembre 2018 e nello specifico gli art. 7 – Modalità di finanziamento e cofinanziamento 
dei processi partecipativi di cui all’articolo 14 L.R. 13 luglio 2017 n. 28 e art. 8 – Individuazione delle proposte 
di processi partecipativi che integrano il Programma annuale della partecipazione;

Tanto premesso, viste le conseguenze del periodo pandemico che hanno provocato un freno nell’attuazione 
dei processi partecipativi territoriali, con il presente provvedimento si intende dare nuovo impulso alle azioni 
previste dalla Legge sulla Partecipazione, che saranno oggetto di Avviso di selezione delle proposte di processi 
partecipativi da ammettere a sostegno regionale nell’ambito del Programma annuale della partecipazione 
della Regione Puglia”, da adottarsi a cura del Gabinetto del Presidente con successivo atto.
Per la selezione di proposte di processi partecipativi da ammettere a sostegno regionale, nell’ambito del 
Programma annuale della partecipazione della Regione Puglia, è destinato un contributo quantificato in € 
450.000,00=.
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A seguito del parere favorevole espresso dai soggetti istituzionali coinvolti nella definizione dei contenuti di 
massima dell’Avviso quali Dipartimenti e Agenzie della Regione Puglia, e successivamente con ulteriori call 
dell’Ufficio Partecipazione, per l’invio di eventuali osservazioni, si riporta quanto segue:

CARATTERISTICHE DEI PROCESSI
I processi partecipativi che possono essere presentati a concorrere all’Avviso per il finanziamento regionale 
devono avere le seguenti caratteristiche: 

- essere ideato come percorso strutturato di dialogo e confronto funzionale alla elaborazione di atti normativi 
regionali (leggi e regolamenti), nonché alla elaborazione di atti di programmazione, di pianificazione e di 
progettazione regionali, di enti locali territoriali o di altri enti pubblici, lì dove tali atti presentino il carattere 
della generalità riferita a una collettività territoriale.
- essere propedeutico nei confronti della decisione del soggetto decisore pubblico, che, pertanto, non 
deve aver già deliberato in merito attraverso l’adozione di un atto amministrativo; ovvero se successivo, 
riguardare i procedimenti per l’adozione di provvedimenti amministrativi attuativi dell’atto amministrativo. 

I processi partecipativi ai fini dell’acquisizione dei punteggi relativi alla valutazione tecnica prevedono:
a) la sollecitazione delle realtà sociali, organizzate o meno, del territorio in questione, a qualunque titolo 
potenzialmente interessate dal procedimento in discussione, con particolare attenzione alle differenze di 
genere, di abilità, di età, di lingua e di cultura;
b) modalità previste per potenziare l’inclusione, immediatamente dopo le prime fasi del processo, di 
eventuali soggetti sociali, organizzati in associazioni o comitati, sorti conseguentemente all’attivazione del 
processo o di cui si è venuti a conoscenza dopo l’attivazione del processo;
c) la costituzione di un tavolo di collaborazione, sin dalle prime fasi, con i principali soggetti organizzati del 
territorio che si sono dichiarati interessati al processo;
d) l’utilizzo di metodi per la mediazione delle eventuali divergenze e di verifica di eventuali accordi tra 
i soggetti partecipanti, anche attraverso l’implementazione di strumenti di democrazia partecipativa e 
deliberativa, nel rispetto degli statuti degli enti interessati;
e) la pubblicazione di tutta la documentazione del progetto e del percorso partecipativo, inclusi i risultati e 
le decisioni conclusive emerse, nonché i metodi partecipativi utilizzati, attraverso apposita scheda dedicata 
alla comunicazione del processo sul sito PugliaPartecipa. 

PRIORITA’ TEMATICHE
Le proposte di processo partecipativo possono riguardare una o più (max 3) delle seguenti tematiche, anche 
afferenti a diverse aree:
AREA ISTITUZIONALE
• trasparenza e partecipazione
• riassetto istituzionale
AREA TERRITORIO E AMBIENTE
• agricoltura
• sostenibilità ambientale, energia e rifiuti
• territorio, bellezza e paesaggio
• cultura e turismo
• pianificazione, urbanistica, spazi e beni collettivi
AREA WELFARE, INCLUSIONE E CURA DELLA PERSONA
• welfare, lavoro, formazione e politiche giovanili
• salute, sport, benessere
• diritti, cittadinanza e inclusione
• agenda di genere
AREA INNOVAZIONE E SVILUPPO
• sviluppo economico, innovazione e infrastrutture
• mobilità collettiva e individuale
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DURATA DEI PROCESSI PARTECIPATIVI
Saranno ammessi all’Avviso esclusivamente proposte progettuali aventi ad oggetto processi partecipativi di 
durata non superiore a sei mesi dal loro avvio. 

REQUISITI OBBLIGATORI DI AMMISSIBILITA’ 
Per l’ammissione ai contributi è obbligatorio che la proposta progettuale rispetti i seguenti requisiti minimi 
riportati nell’art. 14 comma 3 L.R. 28/2017, integrati secondo le indicazioni dell’art. 7 comma 4 del Regolamento 
13/2018: 

a) deve avere un oggetto definito in modo preciso: le proposte devono indicare le motivazioni e gli 
obiettivi del processo partecipativo proposto;

b) deve indicare tempi certi di svolgimento, di durata non superiore a mesi sei;
c) deve prevedere procedure inclusive e azioni specifiche per la diffusione delle informazioni; 

allorquando il proponente sia un ente locale, le proposte devono contenere l’impegno formale 
dell’ente a tenere conto dei risultati del processo partecipativo o comunque a motivarne il mancato 
o parziale accoglimento in modo puntuale, nonché a rendere accessibile tutta la documentazione 
rilevante per il processo partecipativo 

d) deve indicare preventivamente le spese per la realizzazione e l’impegno al cofinanziamento, non 
inferiore al 20%;

e) deve indicare un referente unico.

PREMIALITA’
L’assegnazione di un punteggio aggiuntivo ai processi partecipativi che avranno per oggetto una tra le seguenti 
tematiche: 

- politiche per lo sviluppo sostenibile, nell’accezione ampia di sostenibilità, che ne abbraccia quindi oltre agli 
aspetti ambientali quelli economico-sociali, in coerenza con la Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile, 
di cui alla DGR 687/2021; 

- politiche per sostenere la trasformazione/transizione digitale (in tutti gli ambiti), in coerenza con le Linee 
di indirizzo descritte nel Piano triennale di riorganizzazione digitale 2022/2024; 

- agenda di genere, in coerenza con l’Agenda di Genere regionale, approvata con DGR 1466/2021;
- azioni per il target giovani, in coerenza con il Nuovo Programma delle Politiche Giovanili della Regione 

Puglia approvato con DGR 245/2022. 

Ritenuto di demandare al Direttore della Struttura Speciale Comunicazione Istituzionale l’adozione di tutti 
gli atti conseguenti alla presente deliberazione e, dove ritenuto necessario, apportare eventuali modifiche 
ed integrazioni, nonché la nomina del Responsabile del procedimento, la costituzione della Commissione di 
valutazione per l’istruttoria delle istanze pervenute e la formazione della graduatoria ai sensi del presente 
Avviso Pubblico;

Visti
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 che reca disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. n. 42/2009; 

- La legge regionale 30 dicembre 2021, n. 51 (legge di stabilità regionale 2022);
- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 52 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2022 e pluriennale 2022- 2024”
- la deliberazione di Giunta regionale n. 2 del 20/01/2022 di approvazione del Documento Tecnico di 

accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024, approvato con DGR n. 2 del 
20.01.2022 previsti dall’art. 39, comma 109 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss mm. ii.;
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- le deliberazioni della Giunta regionale n. 357 del 13.3.2018 e n. 1830 del 16.10.2018 relative agli 
indirizzi per il perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466 della legge 11 
dicembre 2016, n. 232 in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto competenza;

- la dotazione finanziaria totale a valere sui capitoli:
1462 - SPESE PER LE ATTIVITA DI PARTECIPAZIONE L.R. 28/2017_Trasferimenti correnti ad istituzioni 
sociali private, pari a 200.000,00 euro;
1463 - SPESE PER LE ATTIVITA DI PARTECIPAZIONE L.R. 28/2017_ Trasferimenti correnti ad 
amministrazioni locali, pari a 200.000,00 euro;
1464 - SPESE PER LE ATTIVITA DI PARTECIPAZIONE L.R. 28/2017_ Trasferimenti correnti ad 
amministrazioni centrali, pari a 50.000,00 euro.

Con il presente provvedimento, pertanto, tenuto conto delle risorse finanziarie disponibili, si propone alla 
Giunta Regionale:

 − di approvare le caratteristiche dei processi, le priorità tematiche, i termini di durata di ciascun progetto 
partecipativo, i requisiti obbligatori di ammissibilità delle proposte e le premialità;

 − di demandare al Direttore della Struttura Speciale Comunicazione Istituzionale l’adozione di tutti gli 
atti conseguenti alla presente deliberazione compreso lo schema di Avviso di selezione delle proposte 
di processi partecipativi da ammettere a sostegno regionale nell’ambito del Programma annuale della 
partecipazione della Regione Puglia” e relativi allegati, e, dove ritenuto necessario, apportare eventuali 
modifiche ed integrazioni nonché la nomina del Responsabile del procedimento, la costituzione della 
Commissione di valutazione per l’istruttoria delle istanze pervenute e la formazione della graduatoria ai 
sensi del presente Avviso Pubblico;

 − di dare atto che il Direttore della Struttura Speciale Comunicazione Istituzionale dovrà adottare i conseguenti 
provvedimenti di impegno a valere sui competenti capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria 
pari a complessivi € 450.000,00 a valere sul bilancio autonomo entro il 31/12/2022.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 
del 07/03/2022.
L’impatto di genere stimato è:
o Diretto
X    Indiretto
o Neutro

Copertura Finanziaria D.lvo 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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************
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 – 
comma 4 – lettere d) e k) della L.R. n. 7/97. 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7, propone alla Giunta:

1. di fare propria la relazione su esposta, che qui si intende integralmente riportata;
2. di approvare le caratteristiche dei processi, le priorità tematiche, i termini di durata di ciascun progetto 

partecipativo, i requisiti obbligatori di ammissibilità delle proposte e le premialità;
3. di demandare al Direttore della Struttura Speciale Comunicazione Istituzionale l’adozione di tutti gli 

atti conseguenti alla presente deliberazione compreso lo schema di Avviso di selezione delle proposte 
di processi partecipativi da ammettere a sostegno regionale nell’ambito del Programma annuale della 
partecipazione della Regione Puglia” e relativi allegati, e, dove ritenuto necessario, apportare eventuali 
modifiche ed integrazioni nonché la nomina del Responsabile del procedimento, la costituzione della 
Commissione di valutazione per l’istruttoria delle istanze pervenute e la formazione della graduatoria 
ai sensi del presente Avviso Pubblico;

4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile P.O.
Anna Elisabetta Fauzzi     

Il Direttore della Struttura Speciale
Comunicazione istituzionale
Rocco De Franchi     

Il Presidente
Michele Emiliano     

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.
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DELIBERA

1. di fare propria la relazione su esposta, che qui si intende integralmente riportata;
2. di approvare le caratteristiche dei processi, le priorità tematiche, i termini di durata di ciascun progetto 

partecipativo, i requisiti obbligatori di ammissibilità delle proposte e le premialità;
3. di demandare al Direttore della Struttura Speciale Comunicazione Istituzionale l’adozione di tutti gli 

atti conseguenti alla presente deliberazione compreso lo schema di Avviso di selezione delle proposte 
di processi partecipativi da ammettere a sostegno regionale nell’ambito del Programma annuale della 
partecipazione della Regione Puglia” e relativi allegati, e, dove ritenuto necessario, apportare eventuali 
modifiche ed integrazioni nonché la nomina del Responsabile del procedimento, la costituzione della 
Commissione di valutazione per l’istruttoria delle istanze pervenute e la formazione della graduatoria 
ai sensi del presente Avviso Pubblico;

4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO


